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Un burattino senza fili al catechismo 

Chi non conosce la fiaba di Pinocchio, il burattino 

bugiardo che ne combina una dopo l’altra prima di 

capire davvero cosa è bene e cosa è male e diventare 

finalmente un bambino vero? 

È una storia di tanti anni fa ma che resta sempre 

attuale. Il suo messaggio diventa ancora più efficace se 

a trasmetterlo è un gruppo di giovani talenti come i 

ragazzi dell’ex 2^ e 3^ media A.C.R. che sabato scorso 

hanno rimesso in scena il musical Pinocchio - io non 

ho fili per un pubblico speciale: tutte le classi 

elementari del catechismo e i coetanei dei 3Rivers, alla 

presenza del nostro Vescovo Douglas seduto in prima 

fila. 

È stato un pomeriggio ricco di divertimento e allegria 

per tutti: i ragazzi sul palco hanno saputo da subito 

coinvolgere gli spettatori che non mancavano di 

intervenire, dando anche suggerimenti a Pinocchio su 

quali consigli ascoltare e cosa fare. E alla fine dello 

spettacolo un gradita sorpresa: i catechisti avevano 

preparato il pop-corn per tutti! 

Grazie di cuore ai ragazzi dell’A.C.R. e ai loro educatori 

per la generosità e l’impegno, ci avete regalato 

un’esperienza di condivisione che vorremmo ripetere 

al più presto. 

I catechisti di S. Egidio 



 

 

 

 

  

Il 2 Novembre è il giorno che la Chiesa dedica alla commemorazione dei fedeli defunti. 

Il 2 Novembre 

Qual è il significato di questa ricorrenza? 
La commemorazione dei fedeli defunti appare già nel secolo IX, 
di consacrare un giorno completo alla preghiera per tutti i 
defunti successivamente a quelli dei santi che erano già in cielo. 
È infatti l’abate benedettino sant’Odilone di Cluny che questa 
data del 2 novembre fu dedicata alla commemorazione dei 
defunti. 
La Chiesa è stata sempre particolarmente fedele al ricordo dei 
defunti. La speranza cristiana trova fondamento nella Bibbia, 
nella invincibile bontà e misericordia di Dio. «Io so che il mio 
redentore è vivo e che, ultimo, si ergerà sulla polvere!», esclama 
Giobbe nel mezzo della sua tormentata vicenda. Non è dunque 
la dissoluzione nella polvere il destino finale dell’uomo, bensì, 
attraversata la tenebra della morte, la visione di Dio. Per questo 
i fedeli pregano per i loro cari defunti e confidano nella loro 
intercessione. Nutrono infine la speranza di raggiungerli in cielo 
per unirsi gli eletti nella lode della gloria di Dio. 

Perché è stata scelta la data del 2 Novembre? 

Nel convento di Cluny viveva un santo monaco, l’abate Odilone, che era molto devoto delle anime del Purgatorio, 
al punto che tutte le sue preghiere, sofferenze, penitenze, mortificazioni e messe venivano applicate per la loro 
liberazione dal purgatorio. Si dice che uno dei suoi confratelli, di ritorno dalla Terra Santa, gli raccontò di essere 
stato scaraventato da una tempesta sulla costa della Sicilia; lì incontrò un eremita, il quale gli raccontò che spesso 
aveva udito le grida e le voci dolenti delle anime purganti provenienti da una grotta insieme a quelle dei demoni 
che gridavano contro lui, l’abate Odilone. 
Costui, all’udire queste parole, ordinò a tutti i monaci del suo Ordine cluniacense di fissare il 2 Novembre come 
giorno solenne per la commemorazione dei defunti. Era l’anno 928 d. C. Da allora, quindi, ogni anno la “festa” 
dei morti viene celebrata in questo giorno. Da allora quel giorno rappresenta per tutti una sosta nella vita per 
ricordare con una certa nostalgia il passato, vissuto con i nostri cari che il tempo e la morte han portato via, il 
bene che coloro che ci hanno preceduti sulla terra hanno lasciato all’umanità, e il loro contributo all’aumento 
della fede, della speranza, della carità e della grazia nella Chiesa. 

Cosa sono i “Dolci dei morti”? 

È tradizione in Europa e soprattutto in Italia allestire dolci 
particolari nei giorni a ridosso del 2 novembre, che spesso 
ricordano nel nome questa ricorrenza o nella forma e 
consistenza quella di un osso. Ancora oggi in alcuni paesi 
d’Italia, la notte tra l’1 ed il 2 novembre, si pongono questi 
dolci su tavole imbandite, sicuri che verranno frequentate 
dai propri defunti. I dolci dei morti contengono ingredienti 
semplici come farina, uova, zucchero ed aromatizzanti; 
spesso sono presenti mandorle finemente triturate o 
talvolta anche cioccolato, marmellata e frutta candita. Tali 
dolci sono presenti, con poche varianti quasi ovunque nella 
penisola italiana ed i nomi attribuiti sono similari da Nord a 
Sud. 



 
Verbale n° 1 

Il giorno 31 ottobre 2019, alle ore 20:45, presso i locali della Parrocchia di Sant’Egidio Abate, si è riunito il Consiglio 
Pastorale Parrocchiale, come da convocazione, per discutere il seguente O.d.G: 
 

1. INSEDIAMENTO DEL NUOVO CPP E SALUTI DEL PARROCO 
2. “UN UOMO SOLO AL COMANDO?” ANALISI E RIFLESSIONI SUI COMPITI DEL PARROCO E DEL CPP 
3. FESTIVITA’ NATALIZIE: IMPEGNI E INCONTRI 
4. VARIE ED ENVENTUALI INTERCORSE TRA LA DATA DI CONVOCAZIONE E LA DATA DEL CPP 

Cognome Nome  

CASADEI FRANCO Famiglie Senior 

COLI RITA Catechismo 

COLLINI GUALBERTA Caritas 

COPPARI CLAUDIA Coro 

GIUNCHI MARTINA Scout 

GRAFFIEDI GABRIO CPAE 

GRASSO DAVIDE R.n.S 

LUCCHI MAURIZIO ACR 

MAUTONE RAFFAELLA Famiglie senior 

NERI EMANUELE Oratorio 

PEZZI EMMA CVS 

PINZA ELISABETTA ACR 

TONETTI CARMEN Segretaria CPP 

TURCI ALICE SCOUT 

Da nominare Three Rivers 

ZANOTTI ROMANA Ministri s. Eucarestia 

 

Presenti n°  25                                       assenti n°9 

Punto 1 

 Dopo una preghiera introduttiva, ed i ringraziamenti di Don Gabriele per l’accettazione dell’incarico da parte 

dei presenti, si insedia ufficialmente il nuovo Consiglio Pastorale Parrocchiale (CPP). 

Punto 2 

 Partendo dalla frase “UN UOMO SOLO AL COMANDO?” Il Parroco evidenzia la collegialità, che ha dato 

seguito a decisioni prese negli anni precedenti in momenti comunitari e nei vari CPP e non nell’unicità del 

suo ministero. Ricordando invece i compiti ai quali è chiamato il CPP, invita ogni singolo membro ad aprire i 

propri orizzonti in un’ottica volta ad abbracciare tutti i bisogni e le esigenze della Comunità Parrocchiale. La 

logica dell’“individualità” e del “gruppo“ deve essere superata per il bene comune, ognuno con la propria 

ricchezza al servizio dell’altro, intrecciando bisogni e necessità comunitari, in una catechesi di appartenenza 

ad una Comunità Cristiana attenta ad una dimensione più ampia nel territorio (Unità pastorale quartiere  

Cognome Nome  

 

   DON GABRIELE 
 

PARROCO 

  AMATO CORRADO  
  ORLANDI MORENO 
  TAFANI WILLIAM 

 
DIACONI 

  PAGLIARANI  FABIO SEMINARISTA 

  SUOR MARIA GORETTI 
  SUOR MELANIA 
  SUOR GAUDENZIA 

 
SUORE 

AMADORI  MATTEO Famiglie Senior 

ARENA ANNALISA Famiglie senior 

AZZARONE MARIANA Oratorio 

BATTISTINI GIACOMO Azione Cattolica 

BAZZANI GIOCONDA Gruppo Simeone ed Anna 

BISULLI SARA ACG 

BONDINI LAURA Famiglie Senior 

BRACCI GIOVANNI Famiglie Junior 

BUGLI ROSANNA Mercatissimo 

 



  Cervese Sud). Successivamente invita il responsabile del CPAE a rileggere il bilancio economico relativo 

all’anno 2018, che esplicita in modo chiaro e dettagliato i capitoli relativi alle varie entrate ed uscite. In 

merito a queste ultime il Parroco informa che nel corso dell’anno si è continuato ad investire 

sull’adeguamento relativo alle norme di messa in sicurezza dei vari ambienti parrocchiali (sia interni che 

esterni) uniti ad opere di manutenzione ordinaria. 

 

Punto 3 

 Viene distribuito ad ogni componente il calendario pastorale fino al termine dell’anno solare, con i principali 

appuntamenti che la comunità è chiamata a vivere in occasione delle festività natalizie, e con attenzione 

particolare riguardo la giornata del 07 dicembre 2019, decimo anniversario della morte di Don Pino. Il 

sacerdote sarà ricordato nella celebrazione eucaristica delle ore 18.30 presieduta dal Vescovo Douglas, cui 

seguirà un concerto in chiesa alle ore 21. Sempre nel ricordo di Don Pino nel teatro Bogart si potrà assistere 

al musical “ANNIE” (15/16 dicembre). 

 Altri appuntamenti importanti: 

 Domenica 8 Dicembre adesione AC 

 Sabato 14 Babbo Natale (raccolta alimenti per le vie del quartiere) 

 Domenica 15 Dicembre borsa della solidarietà 

 Domenica 22 Dicembre pranzo della solidarietà (In collaborazione con il club Forza Cesena S. Egidio) che 

vedrà come ospiti i residenti delle varie Case Famiglie della zona e i frequentatori la mensa della Caritas 

Diocesana. 

 Viene affidata alla commissione Catechesi la preparazione e l’allestimento della rassegna presepi. 

Punto 4 

 Davide Grasso illustra il recente gemellaggio tra il nostro oratorio e quello di Cinisello Balsamo, visitato da 

alcuni nostri giovani parrocchiani e in una prospettiva di continuo e reciproco scambio, propone 

l’allestimento di un presepe vivente itinerante (nel parco) da inserirsi nella rassegna presepi e dei pasquaroli 

(06 gennaio 2020). 

 La rappresentante della Caritas illustra in modo sintetico il resoconto annuale e l’attivazione di due 

 importanti progetti a tutela dell’infanzia e del diritto all’istruzione coinvolgenti due persone. 

 Per il Mercatissimo dell’usato viene richiesta eventuale disponibilità per ritiro merci usate: si pensa ad un 

sabato al mese. 

 Per ultimo la comunicazione di Don Gabriele in merito alla donazione di alcune famiglie pro-parco. 

Si procederà alla sistemazione e conseguente ricollaudo di alcune attrezzature già esistenti (con possibilità 

acquisto di qualche nuovo gioco), più l’eventuale posa in opera di un gazebo fisso da collocare sulla 

piattaforma cementata. 

 

Esauriti tutti gli argomenti la seduta viene tolta alle ore 22.50. 

 

Il CPP si riunirà venerdì 03 gennaio 2020 

                                                                                                    La segretaria Carmen Tonetti 

 



  

 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 

20:45      Corso Biblico “Genesi 4-11 Peccato e Misericordia” 

20:45      Coro “Una sola voce” 

20:45      Giovanissimi 

 

16:30      Adorazione Eucaristica 

20:45      Rinnovamento nello Spirito 

20:45      Noviziato Scout 

20:45      Giovani 

20:45      Azione Cattolica Adulti 

21:00      Comunità Capi 

14:45      Catechismo classi 3a e 4a   

16:00      Catechismo classe 5a – Three Rivers 

18:00      Amori in Corso 

09:00      Azione Cattolica Ragazzi 

09:00      Scout: Lupetti ed Esploratori/Guide 

10:15      Catechismo classi 1a e 2a 

16:00      Tombola Parrocchiale 

 

4-10 Novembre 2019 



 

4 NOVEMBRE 9 NOVEMBRE 
  

SAN CARLO BORROMEO  
 DEDICAZIONE DELLA 

BASILICA LATERANENSE 
Memoria di san Carlo 
Borromeo, vescovo, che, 
fatto cardinale ed eletto 
vescovo di Milano, fu in 
questa sede vero pastore 
attento alle necessità della 
Chiesa del suo tempo: 
indisse sinodi e istituì 
seminari per provvedere alla 
formazione del clero, visitò 
più volte tutto il suo gregge 
per incoraggiare la crescita 
della vita cristiana ed emanò 
molti decreti in ordine alla 
salvezza delle anime. 

Festa della dedicazione della 
basilica Lateranense, 
costruita dall’imperatore 
Costantino in onore di Cristo 
Salvatore come sede dei 
vescovi di Roma, la cui 
annuale celebrazione in 
tutta la Chiesa latina è segno 
dell’amore e dell’unità con il 
Romano Pontefice  

  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

compimento ogni proposito di bene e 

l’opera della vostra fede, perché sia 
glorificato il nome del Signore nostro Gesù 

in voi, e voi in lui, secondo la grazia del 

nostro Dio e del Signore Gesù Cristo. 
Riguardo alla venuta del Signore nostro 

Gesù Cristo e al nostro radunarci con lui, 

vi preghiamo, fratelli, di non lasciarvi 
troppo presto confondere la mente e 

allarmare né da ispirazioni né da discorsi, 

né da qualche lettera fatta passare come 
nostra, quasi che il giorno del Signore sia 

già presente. 

Parola di Dio 

San Paolo innalza continue preghiere al Signore per i cristiani. Dio, che li ha chiamati alla fede, concederà loro anche 

la forza di mandare ad effetto tutti i propositi di bene e ottenere così la salvezza. Anche la perseveranza nel bene fino 

alla morte è un dono di Dio. San Paolo accentua l’opera della grazia divina, che è sommamente potente e 

determinante; esige però i propositi di bene e l’opera della fede. Una fede anche cieca ma non operante, non potrà 

mai dare la salvezza. 

L’Apostolo mette poi in guardia di non lasciarsi turbare da falsi preannunci con determinazioni di date, riguardo alla 

venuta del Signore. Gesù non parla mai di date, ma dice: Quanto a quel giorno e a quell’ora, nessuno lo sa (Mt 24,36). 

E avverte: State pronti, perché nell’ora che non immaginate, il Figlio dell’uomo verrà (Mt 24,44). 

La nostra vita è tutta un’attesa del futuro di Dio che ci attende. La natura dell’uomo si spiega solo con il suo scopo 

finale: il Cielo. Occorre quindi illuminare ogni nostra giornata terrena con la luce delle grandi realtà che ci attendono, 

come esorta San Paolo: Attendete con gioia il Signore che viene. Ogni giorno che passa è un giorno di meno per 

arrivare a casa, la Casa del Padre: il Paradiso. 

XXXI Domenica del Tempo Ordinario 
 

1° Lettura: Sap 11,22-12,2 
2° Lettura: 2Ts 1,11-2,2 
Vangelo: Lc 19,1-10 

 

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai 
Tessalonicési 
 

Fratelli, preghiamo continuamente per voi, 

perché il nostro Dio vi renda degni della 
sua chiamata e, con la sua potenza, porti a 


